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In diverse date nel periodo 

compreso tra i mesi di febbraio e 

marzo, le classi quarte del nostro 

Istituto si sono recate presso la 

Biblioteca Comunale “Scarabelli”, 

accompagnate dai rispettivi 

docenti. 



Cordialmente accolte dalla 

Sig.ra Nadia Tramontana, le 

classi hanno potuto assistere 

ad una lezione teorico-pratica 

sulla storia della biblioteca e 

sul patrimonio culturale in essa 

contenuto. 



Nell’atmosfera suggestiva che 

l’ambiente offre, gli alunni 

hanno potuto osservare alcuni 

tra i più antichi e preziosi testi 



Raccolta storica delle testate giornalistiche  

della fine del 1800 e dell’inizio del 1900 



Raccolta di quotidiani sottoposta al restauro conservativo  

presso il laboratorio di restauro dei beni librari di Palermo 



Manoscritto originale della fine del 1400 di Jean Stanislao Roggiero  



Si tratta di un incunabolo del 1496  

di Giovanni Pico della Mirandola 



Bibbia Poliglotta in sei volumi realizzati tra il 1653 e il 1657. 

Il testo è scritto in otto lingue con traduzione latina per ogni lingua. 

Questo volume porta il n. 1 d’inventario generale della biblioteca. 



L’editore (Brian Walton, vescovo anglicano)  

e il frontespizio della Bibbia Poliglotta 



Questa è l’opera più preziosa che possiede la biblioteca: si tratta del 

“Salterio”, una raccolta di preghiere e canti scritto a mano tra la fine 

del 1600 e l’inizio del 1700. 

La copertina è tutta in legno, rivestita di pelle e con borchie di bronzo 

per consentire al lettore di appoggiare il manoscritto sul leggìo. 



Si notano le ricche illustrazioni sulla 

lettera B che inizia le preghiere della 

pagina 

Le pagine sono tutte in 

pergamena e con inchiostro 

nero, blu e rosso 



La visita d’istruzione, 

finalizzata alla ricerca di 

documentazione sul nucleo 

originario della nostra città, 

rientra nella prima fase di 

realizzazione del compito 

autentico, progettato 

nell’ambito del percorso di 

ricerca-azione sulle 

competenze, “Noi con gli 

angeli…alla scoperta del 

quartiere arabo-normanno”. 


